                           I L  C I P E


                                 


                                 


                                 


VISTE le proprie delibere rispettivamente in data 11 maggio 1973 e


20 settembre  1974, con  le quali  la Cassa  per il Mezzogiorno  è


stata autorizzata  ai sensi  dell'art.  151  del  T.U.  30.6.1967,


numero 1523 e dell'art. 1 u.c. della legge 6 ottobre 1971, n.  853


ad intervenire con propri contributi nelle spese di costruzione di


case  a   caratteristiche  popolari,  destinate  all'alloggio  dei


lavoratori addetti alle industrie situate nelle aree e  nei nuclei


di sviluppo industriale;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





CONSIDERATA l'opportunità  di integrare  le disposizioni   emanate


l'11 maggio 1973;





                         D E L I B E R A


                                 


Ferme restando  le altre  disposizioni stabilite  dal CIPE  il  20


settembre 1974  gli alloggi  possono  essere  anche  assegnati  in


proprietà individuale  con divieto  di alienabilità fino al decimo


anno  dell'assegnazione  e  possono  essere  realizzati  anche  da


cooperative di abitazione a proprietà divisa.





          Da parte  delle  aziende  industriali  incaricate  della


esecuzione degli  interventi possono essere realizzate anche case-


albergo per lavoratori da affidare in gestione ad un ente pubblico


che sarà determinato con apposita convenzione, nella quale saranno


definite anche le modalità di gestione e utilizzazione.





          In  deroga  alle  disposizioni  stabilite  nella  citata


riunione del  CIPE del  20 settembre  1974 gli  assegnatari  degli


alloggi     devono  essere  in  possesso  dei  seguenti  requisiti


soggettivi;





a) non  essere titolari  per sè  o altro  familiare convivente del


   diritto di  proprietà nel  comune oggetto dell'intervento di un


   alloggio adeguato alle esigenze del proprio nucleo familiare;





b)  non   aver  ottenuto  per  sè  o  altro  familiare  convivente


   l'assegnazione in proprietà o con patto di futura vendita di un


   alloggio costruito  a totale  carico o con il concorso o con il


   contributo o  con il  finanziamento agevolato  -  in  qualunque


   forma concessi - dello Stato o di altro ente pubblico.





          Ai fini  del requisito  di cui  alla  lettera  a)  è  da


considerarsi adeguato  l'alloggio composto  da un  numero di vani,


esclusi gli  accessori, pari  a quello  dei componenti  il  nucleo


familiare del  concorrente e,  comunque, non inferiore a due e non


superiore a  cinque e  che non  sia stato dichiarato igienicamente


inidoneo dalla autorità competente.





          Per  le   abitazioni  a  qualunque  titolo  assegnate  i


requisiti devono  essere posseduti  sia alla  data di prenotazione


dello alloggio che a quella della relativa assegnazione.





         Il Ministro  per il  Mezzogiorno  è  autorizzato  a  dare


disposizioni alla  "Cassa" per  formulare un  programma aggiuntivo


comportante un  impegno per  la stessa non superiore a 50 miliardi


di lire, da assumere entro il 1975.





         Allo scopo  di assicurare  l'attuazione  delle  direttive


sino ad  ora impartite  dal CIPE  in materia,  il Ministro per gli


Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  curerà  gli  adempimenti


necessari al  coordinamento degli  interventi,  alla  formulazione


dei programmi  e al controllo sulla attuazione degli stessi e darà


notizia degli interventi programmati, prima della loro attuazione,


al C.E.R.,  che potrà  far pervenire  eventuali  sue  osservazioni


entro quindici giorni dalla ricezione.








Roma, 18 aprile 1975
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